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REGOLAMENTO EDILIZIO COMUNALE

Adeguato alla Legge Regionale 25/11/2002 n.31

Delibera G.R. 593 del 28/02/1995
Delibera G.R. 268 del 22/02/2000

PARTE TERZA - Gli organi di gestione e controllo

· la commissione edilizia per la qualità architettonica e il paesaggio

· lo sportello unico per l’edilizia e le attività produttive

A cura del Dott. Stefano Tamengo

Parere Commissione edilizia seduta n.          del

Approvato con delibera C.C. n.          del 

Trasmesso alla Regione Emilia Romagna in data             prot.n.

REGOLAMENTO EDILIZIO COMUNALE

PARTE TERZA 

MODIFICHE E/O AGGIORNAMENTI APPRORTATI AL REGOLAMENTO SUCCESIVAMENTE ALLA SUA APPROVAZIONE CON ATTO DELIBERA C.C. N. DEL.
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CAPITOLO I

La Commissione Edilizia per la qualità architettonica e il paesaggio

	ART.1 

Definizione e compiti


1. La Commissione Edilizia per la qualità architettonica e il paesaggio, individuata in modo semplificativo nel prosieguo del presente Regolamento come C.E., è organo consultivo del Comune a carattere esclusivamente tecnico, cui spetta l’emanazione di pareri obbligatori e non vincolanti ai fini del rilascio dei provvedimenti comunali in materia di beni paesaggistici, interventi di risanamento conservativo e restauro e di abbattimento delle barriere architettoniche in edifici aventi valore storico-architettonico.
2. In generale, essa esprime il parere sugli aspetti formali (compositivi ed estetici) dei progetti delle opere edilizie e del loro inserimento nel contesto urbano ed ambientale. Detto parere è in ogni caso finalizzato al riconoscimento della qualità architettonica delle opere, secondo indirizzi predeterminati.

3. Oltre alle competenze indicate al precedente comma 1., la C.E. esprime il suo parere sugli aspetti inerenti gli obiettivi e gli indirizzi di qualità architettonica e paesistico - ambientale, riguardanti:

a) strumenti urbanistici generali e loro varianti;

b) strumenti urbanistici attuativi e loro varianti;

c) regolamento edilizio e sue modificazioni.

4. Sono sottoposte al parere della C.E. le opere edilizie per le quali il R.E. prevede la procedura della concessione edilizia, ad esclusione di:

a) varianti non sostanziali, anche esterne, a concessioni edilizie già rilasciate che non incidano sulla tipologia e/o morfologia dell'edificio e/o delle opere;

b) cambi di destinazione d'uso di singole unità immobiliari non connessi a trasformazioni fisiche o connessi a trasformazioni fisiche limitate ad opere interne o piccole variazioni prospettiche;

c) piccole variazioni prospettiche ed alle coperture, qualora detti interventi non riguardino immobili soggetti a categoria di intervento di Tipo "A1" e "A2" di cui all'art. 36 della Legge Regionale 47/78 e successive modificazioni o vincolati ai sensi del D.Lgs. 490/1999.

5. Il Responsabile del procedimento ha facoltà di sottoporre al parere della C.E. richieste di valutazione preventiva e altri tipi di opere che riguardino immobili vincolati o tutelati, o comportino comunque valutazioni di ordine urbanistico, architettonico o paesistico-ambientale.

	ART. 2

Composizione


1. La C.E. è nominata dalla Giunta Comunale, preferibilmente all'inizio del mandato amministrativo.

2. La C.E. è presieduta dal Sindaco o suo delegato e composta da un numero di membri non inferiore a 5 (cinque) e non superiore a 12 (dodici)  che presentano una elevata competenza e specializzazione.

3. La C.E. dura in carica tre anni ed i suoi componenti sono rieleggibili una sola volta. E' fatto salvo quanto stabilito dall'art. 3 della Legge n. 444/1994, modificata ed integrata, in materia di disciplina della proroga degli Organi Amministrativi.

4. I membri che non partecipano a tre sedute consecutive, senza giustificati motivi, decadono dalla carica.

5. Non possono far parte della C.E. i rappresentanti di Organi o Istituzioni non comunali ai quali per legge è demandato un parere specifico ed autonomo sull'opera da esaminare.

6. In caso di cessazione o decadenza di componenti della C.E., la Giunta Comunale dichiara la decadenza e procede alla relativa sostituzione, con le modalità sopra enunciate e per il solo periodo di durata in carica della C.E. stessa. 

7. Segretario della C.E., senza diritto di voto, è un Operatore del Settore designato dal Servizio stesso. Potrà essere presente ai lavori della C.E. il Tecnico che ha curato l'istruttoria dei progetti o atti da valutare.

8. Il Comune stabilisce l'indennità spettante ai componenti eletti della C.E., con apposito provvedimento deliberativo della Giunta Comunale.

	ART. 3

Modalità di funzionamento


1. La C.E. si riunisce nella Sede Comunale. La convocazione è comunicata per iscritto dal Presidente, con l'elenco dei progetti da esaminare ed è resa nota al pubblico.

2. Le adunanze sono valide, in prima convocazione, se intervengono più della metà dei componenti, tra cui il Presidente; in seconda convocazione, la quale deve essere fissata a non meno di un'ora dalla prima, se intervengono tre componenti, tra cui il Presidente.

3. La C.E. esprime sui progetti:

a) parere favorevole;

b) parere favorevole con prescrizioni architettoniche non sostanziali; 

c) parere contrario, motivato;

d) parere preliminare condizionato all’acquisizione di ulteriori elementi indispensabili per una valutazione esaustiva dell’intervento.

4. E' valido il parere approvato a maggioranza dei componenti presenti; in caso di parità il voto del Presidente determina la valutazione.

5. La C.E., qualora lo ritenga necessario per l’espressione del parere, può procedere ad un supplemento di istruttoria per i seguenti motivi:

a) convocazione del progettista nel corso della riunione della C.E., per chiarimenti relativi agli elaborati presentati;

b) necessità di sopralluogo.

Il progettista può chiedere di essere sentito dalla C.E., la quale decide in merito a maggioranza.

6. Trascorsi 60 giorni dalla data in cui il progetto è stato posto per la prima volta all’ordine del giorno, il responsabile del procedimento può procedere indipendentemente dall’acquisizione del parere della C.E., precisandone la mancanza. 

7. Qualora debba richiedere informazioni integrative, il termine ricomincia a decorrere per una sola volta, dalla ricezione delle stesse.

8. I componenti della C.E. non possono presenziare all'esame dei progetti da essi elaborati o all'esecuzione dei quali siano comunque interessati.

9. Delle adunanze della C.E. viene redatto verbale firmato dal Presidente, dal Segretario e da almeno un componente eletto, che riporta i pareri espressi sui singoli progetti posti all’ordine del giorno. Il Segretario, inoltre, appone sui disegni di progetto la dicitura: "Esaminato dalla Commissione Edilizia il .............", completata dalla vidimazione del Presidente.

10. I pareri della C.E. sono resi noti al pubblico, in forma sommaria, con appositi elenchi da pubblicare per quindici giorni.

11. Nei casi previsti dal presente articolo, nei quali la C.E. formuli un parere “preliminare” o “favorevole con prescrizione”, può essere richiesto all’interno del parere stesso, un riesame del progetto, integrato e completato in base ai rilievi, prescrizioni e osservazioni formulate.

	ART. 4

Dichiarazione di indirizzi


1. All’atto del suo insediamento la C.E. può redigere un apposito documento guida, denominato “Dichiarazione di indirizzi,” contenente i principi e i criteri compositivi e formali di riferimento per l’emanazione dei pareri.
2. La Dichiarazione d'Indirizzi elaborata dalla C.E. è sottoposta all'approvazione del Consiglio Comunale; successivamente a tale approvazione, essa viene a costituire l'allegato "A" del R.E.

3. Nell'esame dei progetti, la C.E. esprime le proprie valutazioni sulla base della loro riconosciuta rispondenza alla Dichiarazione d'Indirizzi.

4. A titolo indicativo la C.E. redigerà la dicharazione di indirizzi sulla base dei seguenti obiettivi e aspetti urbanistico – edilizi nonché procedurali: 

A. OBIETTIVI

1. Contribuire a promuovere il miglioramento della qualità formale, compositiva ed architettonica delle trasformazioni urbanistiche ed edilizie, e del loro inserimento nel contesto urbano ed ambientale.

2. Contribuire a sviluppare la consapevolezza che ogni intervento è un progetto di trasformazione del contesto e un contributo alla trasformazione del territorio. In questa ottica tutte le parti della città, pur nelle specifiche diversità, zone storiche, agricole, produttive, residenziali ecc. hanno pari dignità e il progetto, pur esaltandone i valori specifici, non deve perdere di vista la complessità della trasformazione urbana.

B. CRITERI DI VALUTAZIONE DEI PROGETTI

1. Qualità della vita risultante, anche in rapporto alla possibilità di fruizione degli spazi urbani pubblici e privati; particolare attenzione dovrà essere dunque posta nel progetto sia agli aspetti tipologici e distributivi degli edifici, sia alla collocazione dei nuovi edifici sul terreno, nonché al conseguente rapporto tra pieno e vuoto e tra spazio pubblico e privato.

2. Il vuoto non è spazio residuale, ma ha la stessa importanza dell'edificio e come tale va studiato e definito.

3. Salvaguardia dei valori e dei significati storici, morfologici e tipologici consolidati del centro storico e degli agglomerati storici periferici, valori che nel rapporto antico-nuovo possono contribuire alla trasformazione e alla riqualificazione della città contemporanea e al superamento delle differenze di qualità tra centro e periferia.

4. Valorizzazione e rispetto dei caratteri paesaggistici del territorio agricolo, con particolare attenzione alle frange di contatto con il costruito; salvaguardia degli aspetti morfologici, tipologici e formali delle costruzioni nel territorio agricolo, con particolare attenzione alla qualità dello spazio libero tra i fabbricati (corti).

5. Inserimento nel contesto affinché il prodotto edilizio proposto sia congruente con esso, per evitare, per quanto possibile, disordine urbano e visivo, frammentazione dell'immagine ambientale e frammentazione e disordine nello stesso oggetto edilizio.

C. INDICAZIONE DI CARATTERE GENERALE CHE SARANNO RITENUTE PRIORITARIE PER LA PRESENTAZIONE DEI PROGETTI

1. Motivazioni delle proposte progettuali per una migliore comprensione della proposta;

2. Completezza e chiarezza della rappresentazione per una comprensione completa delle intenzioni del progettista. 



A titolo indicativo:

· precisazione grafica e descrittiva di tutti gli elementi compositivi e costruttivi più significativi;

· rappresentazione chiara dei prospetti;

· rappresentazione, in pianta e in alzato, della sagoma degli edifici posti nelle proprietà confinanti, per i fabbricati esistenti per i quali è prevista l'aderenza con gli edifici di progetto;

· indicazione e mantenimento dell'orientamento omogeneo in tutte le planimetrie e in tutte le scale di rappresentazione;

· disposizione ordinata delle diverse rappresentazioni negli elaborati di stato di fatto e di progetto al fine di facilitarne il confronto;

· la planimetria generale di inquadramento del progetto, sempre nella scala 1:2000 dovrà estendersi per un perimetro congruo all'intorno dell'area di progetto;

· nelle piante dovranno essere indicati i materiali delle finiture esterne, per le pavimentazioni dei percorsi di ingresso, delle aree di parcheggio e delle aree verdi;

· nei disegni delle facciate saranno descritti i materiali di finitura delle stesse e degli infissi con l'indicazione dei colori se la superficie esterna sarà ad intonaco o di altro materiale di rivestimento (marmo, cristallo etc.) di cui sarà anche indicato il materiale colorante. 

· In casi particolarmente delicati la C.E. potrà richiedere la campionatura delle finiture da visionare eventualmente attraverso sopralluogo.

· le recinzioni dovranno sempre essere rappresentate con un disegno che ne precisi la forma e i materiali nella scala almeno 1:50.

· la Commissione Edilizia nell'esame di elaborati riguardanti edifici di particolare rilevanza o complessità architettonica può acquisire nuovi elementi di rappresentazione e documentazione;

· per gli edifici vincolati con la L.1089/39 è richiesta una precisazione grafica e descrittiva di tutti gli elementi compositivi più significativi: cornici, camini, zoccolature, serramenti, con specificazione dei materiali e dei colori.

· Non dovranno essere sottoposti all’esame della  C.E.  progetti che non si attengano ai criteri sopra esposti.

D. PARTICOLARI AVVERTENZE POTRANNO ESSERE RECEPITE  RELATIVAMENTE A:

1. presentare una composizione unitaria dei manufatti edilizi in modo che ogni parte di un nuovo edificio, così come  ogni aggiunta ad un edificio esistente, possa essere congruente all’insieme che, anche se articolato e caratterizzato da complessità volumetrica e compositiva, non deve apparire come un accostamento casuale di pezzi, ma come un nuovo organismo coerentemente progettato in tutte le sue componenti.

2. risolvere l’inserimento di nuove costruzioni, quali autorimesse, in lotti già edificati, evitando la loro disposizione in modo indifferente al contesto.

3. capacità di contemplare l’obiettivo di sfruttamento massimo del lotto edificabile e le eventuali esigenze di rispettare precise richieste commerciali o di risolvere particolari necessità puntuali (es. aggiunta di un locale ad un fabbricato esistente) con l’esigenza di non determinare un oggetto edilizio, inteso come fabbricato ed area scoperta, incongruo per morfologia, funzionalità, tipologia,  composizione architettonica ed utilizzazione territoriale.

4. evitare formalismi che contrastino con la necessaria coerenza tra impianto planimetrico, articolazione dei volumi e composizione dei prospetti. 

5. definire convenientemente gli edifici destinati ad attività produttive in tutti i loro aspetti (tipologia dei pannelli di tamponamento, serramenti, recinzioni, sistemazioni esterne etc.), ponendo particolare attenzione al contesto in cui si inseriscono così come l’eventuale inserimento di alloggi, manufatti tecnologici etc.;

6. evitare In linea di massima alterazioni parziali ai prospetti di edifici in linea o a schiera che interessino singole unità immobiliari (es. chiusura di balconi, terrazze o logge, costruzione di appendici, modifiche alle coperture etc.);
7. evitare l’uso di materiali incongrui quali ad esempio la costruzione di garages in lamiera, la copertura di edifici residenziali con elementi in fibrocemento e privilegiare, per quel che riguarda le recinzioni, l’utilizzo di disegni semplici e materiali consoni con l’ambiente e l’edificato;
8. preservare in generale e valorizzare il verde attraverso il mantenimento dell’esistente o la nuova piantumazione di alberature ad alto fusto e assicurata la permeabilità del suolo evitando il più possibile l’eccessiva pavimentazione impermeabile delle aree scoperte;

E. DIRETTIVE IN MERITO AL CONTENUTO DELLE RICHIESTE DI VALUTAZIONE PREVENTIVA

F. MODALITA' OPERATIVE CON PARTICOLARE RIFERIMENTO A:

1. Opere non soggette al parere della Commissione Edilizia;

2. Ordine del giorno

3. Illustrazione diretta dei progetti

4. Sopralluoghi

CAPITOLO III

Lo Sportello Unico per l’edilizia e le attività produttive

	ART. 5 

Definizione


1. Lo Sportello Unico per l’edilizia e le attività produttive, è la struttura (comunale singola o in forma associata) alla quale, nell’ambito della disciplina urbanistica locale, il Comune affida la responsabilità dei procedimenti relativi alla trasformazione del territorio e quelli di cui al DPR 20/10/1998 n.447 come modificato ed integrato dal DPR 440/00 ai sensi dell’art.2 della L.R. 25/11/2002 n.31.

	ART. 6

Modalità di funzionamento


1. Tutte le richieste e le dichiarazioni attinenti l’attività edilizia sul territorio comunale nonché in particolare quelle attinenti la realizzazione, l’ampliamento, la ristrutturazione e la riconversione di impianti produttivi, l’esecuzione di opere interne ai fabbricati ad uso produttivo, nonché la determinazione delle aree destinate agli insediamenti produttivi, a norma dell’articolo 20, comma 8, della legge 15 marzo 1997, n. 59, tanto che siano rivolte al Responsabile del Settore o ad altro Organo o Ufficio del Comune, quanto che siano rivolte ad altro Ente esterno al Comune, sono presentate, dall'avente titolo, allo Sportello Unico per  l’edilizia e le attività produttive del Comune indicato più semplicemente, nel prosieguo del presente Regolamento, come Sportello Unico.

2. Le richieste riguardanti atti abilitativi per la cui istruttoria e rilascio sono necessari anche pareri tecnici, nulla-osta o autorizzazioni da parte di Enti esterni al Comune, devono sempre essere accompagnate dalle relative richieste di parere tecnico, nulla-osta o autorizzazioni rivolte agli stessi Enti competenti, e formulate con le modalità e gli allegati da questi richiesti fermo restando che rimane in capo alla struttura dello Sportello Unico, provvedere a trasmettere dette richieste agli Enti di cui trattasi ed a intrattenere con questi i rapporti necessari durante lo svolgimento dell'iter procedurale, fino alla determinazione sul provvedimento conclusivo.

3. Lo sportello Unico è preposto alla gestione dell’intero iter delle pratiche sia esse connesse alla denuncia di inizio attività o alle richieste di rilascio del permesso di costruire secondo le modalità descritte nella parte IV del presente Regolamento.
4. L’attività dello sportello può essere totalmente o parzialmente gestita sia in forma diretta da parte del Comune che in forma associata sulla base delle convenzioni che l’Amministrazione intenderò adottare con apposita deliberazione. 
5. All'atto della richiesta, lo Sportello Unico per l’edilizia, effettua un immediato riscontro di tipo formale riguardo la regolarità e la completezza degli atti e della documentazione e degli elaborati allegati in relazione a quanto prescritto dal presente R.E.. La mancanza o l'irregolarità di documenti e/o elaborati, comporta la irricevibilità della richiesta, che viene restituita, così che non si dà avvio al procedimento.

6. All'atto della richiesta, regolarmente ricevibile, lo Sportello Unico per l’edilizia comunica al richiedente il nominativo del Responsabile del procedimento, nonché il numero di protocollo assegnato.

7. Per lo svolgimento di specifiche fasi e attività istruttorie, in relazione ai rapporti con gli Enti esterni, lo Sportello Unico può anche stabilire apposite convenzioni con strutture pubbliche qualificate.

8. Con deliberazione dell'Organo comunale competente, è stabilita l'entità delle spese o diritti a carico del Richiedente in relazione al tipo di procedimento.

9. Attraverso l'archivio informatico, anche per via telematica, lo Sportello Unico per l’edilizia assicura, a chiunque vi abbia interesse, l'accesso gratuito alle informazioni: sugli adempimenti necessari per le procedure previste dal R.E., sulle richieste presentate e sullo stato del loro iter procedurale e su ogni altro elemento disponibile relativo all'oggetto o più in generale sui contenuti degli strumenti urbanistici ed edilizi comunali. 

10. Nel caso di gestione della struttura dello Sportello unico in forma associata o di consorzio, le norme di funzionamento cui fare riferimento saranno quelle stabilite negli appositi atti costitutivi e regolamentari ai quali il Comune di San Giorgio Piacentino avrà aderito.

CAPITOLO IV
Disposizioni transitorie e finali

	ART.7

Disposizioni transitorie sullo Sportello unico per l’edilizia e sulla commissione per la qualità architettonica e il paesaggio  


Fino alla data di operatività dello Sportello unico per l’edilizia, la responsabilità dei procedimenti previsti dalla presente legge, compete al dirigente o responsabile del settore tecnico.

Fino all’adeguamento del presente regolamento al RUE, le funzioni della Commissione per la qualità architettonica e il paesaggio sono attribuite alla attuale Commissione edilizia

E’ VIETATA LA RIPRODUZIONE ANCHE PARZIALE DEL PRESENTE REGOLAMENTO
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